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Sabato 13 settembre 2014 ilGiornale

diStefano Lorenzetto

L’ uomoche fa i libriha
cominciato a lavora-
recometipografoa4
anni,sottoiltavolodi

cucina.IlpadreRinoelozioSer-
gio gli davano le righe metalli-
che difettose uscite dalla li-
notype, quelle che presentava-
nounasbavatura, egli insegna-
vanocomerifilarleconunaspaz-
zolina di ferro, unicomodo per
poter farle entrare allineate nel
telaiodellapaginadastampare.
Lacompositrice,unmostroan-

tidiluviano che sbuffava vapori
tossici di piombo, antimonio e
stagno per non meno di 18-20
orealgiorno,eracollocatainuna
stanzettaattiguaallacamerado-
vel’apprendistatipografofinoai
6annidormì inun lettinoa fian-
codel talamodeigenitori, culla-
to dal frastuonodel-
lematricideicaratte-
ri fatte cadereunadi
seguito all’altra dal
tastierista. (...) For-
nello,credenzaesec-
chiaio occupavano
un’altramezzastan-
za, direttamente co-
municanteconilces-
so, che misurava 70
centimetriper90.Ca-
sa e bottega. Tutto
qui.Nient’altro. (...)
Finoacinqueanni

fa, non sapevo nulla
di Fabio Franceschi,
l’uomo che fa i libri,
nonostante dal 2000
ne avesse stampati
già sette firmati da
me per Marsilio. Fu
proprio il mio edito-
re,CesareDeMiche-
lis, a parlarmeneper
primo: «Dovresti co-
noscere il proprieta-
rio della Grafica Ve-
neta. Sarebbe il can-
didato ideale per la
tuaserieTipi italiani
sul Giornale». Vitto-
rio Feltri, tornato da
unpaiodi settimane
a dirigere per la se-
condavoltailquotidianodellafa-
miglia Berlusconi, pochi giorni
primamiavevaraccomandatodi
seguireconparticolareattenzio-
neipersonaggiemergentidelTri-
veneto, un bacino di lettura che
gli è sempre statomoltoacuore.
Qualemiglioroccasione?(...)
Una settimana dopo il nostro

incontro comparve dunque sul
Giornalelapaginatadell’intervi-
staconFranceschi.Feltri decise
diannunciarlaconunalocandi-
na,chefumandatanellesoleedi-
coledellaprovinciadiresidenza
dell’intervistato,dovevenneov-
viamente rinforzata la distribu-
zione.Equiaccaddeunfattostra-
no, addirittura inspiegabile se-
condoGianniDi Giore, all’epo-
ca direttore generale del quoti-
dianomilanese:900copieinpiù
di venduto. Che, tenuto conto
dell’ordinariadiffusionedellate-
stata nel Padovano, erano da
considerarsiundatostratosferi-
co.Lìmisiacceseunaspiarossa.
Perché tanto interesse per l’uo-
mochefai libri, iqualisonopro-
dotti elitari per eccellenza? Per-
chélasuastoriaavevaavutotan-
tapresasulgrandepubblico?
Trascorseroalcunianni.Mili-

mitavoatenered’occhioleusci-
te di Franceschi soprattutto in

ambito confindustriale, trovan-
dolesemprepertinenti.Siespri-
mevasuitemicrucialiinmodoef-
ficace,senzainutiliperifrasiocu-
riali cautele. In sintesi, parlava
chiaro.Unasera,capitatoperca-
sosuRai3, riconobbi ilsuovolto
fragliospitidiBallaròconvocati
dal conduttore Giovanni Floris.
Miparvel’unicoaproprioagio,e
soprattutto sicuro del fatto suo,
in mezzo ai cinque o sei perdi-
giornoacculatisuitronidicarto-
ne.Incuriositopiùchemai,stetti
ad ascoltarlo. Sentivo parlare il
buonsenso dei miei padri. (...)
Finché Franceschi non prorup-
peinunappellochemilasciòba-
sito:«Ilgovernodovrebbealzare
le tasseame, chepossopagarle,
eabbassarleinveceaimieidipen-
denti,chenonarrivanoafineme-
se».Unitalianocheesigevadipa-
garepiù imposte!E lopretende-
vaafindibene!(...)Nerimasital-
mentecolpitochequalche tem-
podopomipermisidi suggerire
almioamicoBrunoVespad’invi-
tareallaprimaoccasioneFrance-
schiaPortaaporta.Portachetro-
vainonaperta:spalancata.Ean-
che lì, seduto sulle candide pol-
tronediquellachepassaperesse-
relaterzaCamera,l’uomochefa
ilibrinondeluselemieaspettati-

ve.Andavadrittoalnocciolodel-
lecose.Sapevaunirelaprodutti-
vità all’umanesimo, l’idealità al
pragmatismo.Parlavaallamen-
tenonmenochealcuore. (...)
L’indomanisentii ilbisognodi

cercarlo per metterlo a parte di
questemieimpressioniepercon-
gratularmi. Fu lieto di sentirmi.
E, senza rendersi conto che mi
stavadandounanotizia,allafine
dellaconversazionebuttò lì: «Mi
haappenatelefonatomonsignor
Liberio Andreatta, amministra-
toredelegatodell’Operaromana
pellegrinaggi.Mihariferitoche i
mieidiscorsiaPorta aportaafa-
voredeicetipiùdebolisonomol-
to piaciuti oltre le mura leoni-
ne...».Unimpegnodiriservatez-
zam’impediscediaggiungereal-
tro.Mafuaquelpuntochelaspia
rossa, accesasi anniprima,nella
miamente cominciò a lampeg-
giare senza sosta. Se l’uomoche
fa i libriavevasuscitato interesse
persinonella Città del Vaticano,
governata dall’autorità morale

piùimportantedelpianeta,forse
eravenutoilmomentodiandare
oltrele13.500battutechegliave-
vodedicatosulGiornaleedifarlo
conoscereaunaplateapiùvasta.
Ecome,senonconunlibro?
Perciòtornaiatrovarlo.Difuo-

ri, la sede della Grafica Veneta
sembrava quella di sempre.Ma
nellafotoaereaappesaaunapa-
retedell’ufficiodirappresentan-
za aveva cambiato completa-
menteaspetto:sembravaun’im-
mensacellasolare.«Perl’esattez-
za sono39.000pannelli fotovol-
taici,peruntotaledi100.000me-
triquadrati,pariaunterzodella
superficietotaledelnostroinse-
diamento», mi spiegò France-
schi. «L’equivalentedi20campi
dicalcio». (...)Voidovete imma-
ginareunatipografiaincuirotati-
ve,rilegatrici,cucitrici,brossura-
trici,incassatrici,fustellatricieal-
trimacchinari,nonchéimpianti
dicondizionamentodell’aria,il-
luminazione,ascensori,compu-
ter,monitor,scanner,stampan-
ti, aspiratori, frigoriferi, in una
parola tutte le cose che abbiso-
gnano di energia, continuereb-
beroa funzionareregolarmente
all’infinitoeinmodopulito,sen-
za emissioni nocive di alcun ti-
po,anchenellamalaugurataipo-

tesi incuidovessero smetteredi
esisterelecentralinucleari,idro-
elettriche,acarbone,apetrolioe
agas.All’uomochefailibribasta
la luce del sole, che è gratuita,
per mantenere funzionanti 24
oresu24 la fabbricaegliuffici.
Al che viene spontaneo do-

mandarsi:mase chist’è ’o paese
d’’osole,comemaiinostripoli-
ticinonhannofattoinmodoche
s’installasseroobbligatoriamen-
te impianti analoghi non dico
suitettidellecaseneicentristori-
cidiFirenzeoVenezia,maalme-
no sui falansteri dei quartieri
Zen di Palermo progettati da
quel genio dell’architetto Vitto-
rio Gregotti, sui palazzoni Iacp
del Corviale e sui dormitori di
TorBellaMonaca,delLaurenti-
noediGrottaperfetta aRoma, e
piùingeneralesuognialtroinse-
diamentodiediliziaeconomico-

popolare, e sulle vil-
lette a schiera tirate
suinognidovedale-
gioni di geometri fin
troppo solerti? Per-
ché l’Italia continua
a pagare l’energia
elettrica più cara
(conpunte fra il 30 e
il 43 per cento) di
qualsiasi altroPaese
d’Europa, eccettua-
ta l’isola di Cipro?
Perché la nostra di-
pendenza dall’este-
ro supera l’80 per
cento del consumo
internolordodipro-
dottienergetici? (...)
P.S. Quando ho

proposto a France-
schidiricavareunli-
brodallenostrecon-
versazioni, è rima-
sto per un attimo in
silenzio. Poi ha esa-
lato: «Sì, a condizio-
ne che l’intero rica-
vato vada in benefi-
cenza, al Cuamm».
L’acronimo sta per
Collegio universita-
rio aspiranti medici
missionari. Fu fon-
datonel1950aPado-

vaperiniziativadelvescovocap-
puccino Girolamo Bortignon e
del medico vicentino France-
scoCanova, che prestò a lungo
lapropria operacomevolonta-
rio in Palestina e in Africa. Lì,
nel Continente nero, France-
schista facendomoltiottimiaf-
fari (...). Solo che li fa a modo
suo,piùcomepartnerdiproget-
ti umanitari che come impren-
ditore dedito solo al business.
Ognisuocontrattocommercia-
le,peresempio,tienecontodel-
la percentuale di analfabeti, di
donne, di vecchi e di bambini
presenti nel Paese dove appro-
da. È contento se gli offrono da
stampare gli elenchi telefonici
per l’Etiopia,maancordipiùse
riesceapiazzareun’enciclope-
diamedicainAngola.«Dellibro
che lei scriverà, venderemo
500.000 copie», s’è infervorato.
Glihochiestosepercasoavesse
presouncolpodisoleduranteil
suoultimoviaggioadAddisAbe-
ba.Ha replicato: «Scommettia-
mo?Guardicheconinumeridi
solitociazzecco.Mettiamolaco-
sì: se arriveremo a 500.000 co-
pie,leilavoreràgratisallaGrafi-
caVenetaperunanno».Nonho
avutoilcoraggiodiaccettare.Ci
tengoalmiomestiere.

INGHILTERRA

«L’Italia che vorrei» (Marsi-
lio), saggio-intervista che
StefanoLorenzettohadedi-
cato a Fabio Franceschi,
usciràmercoledìprossimo.

ÈpartitainInghilterraunaraccoltadifondiconl’obiettivodiraggiungerequota520mi-
lasterline(oltre600milaeuro)peracquistareesalvarelacasasimbolodelpoetaepitto-
reWilliamBlake(1757-1827). IlcottagesitrovasullacostadelSussex.Gliattualipro-
prietaridellacasahannodecisoperlaprimavoltadimetterlasulmercatodal1928per
650milasterline.LaBlakeSocietyhaavviatounnegoziatoedèriuscitaaspuntare la
cifradi520milasterline,cheperòvannotrovateentroil31ottobre.

STORIA ESEMPLARE
Un brano del volume
scritto insieme al nostro
Stefano Lorenzetto

Escemercoledì17 settembreL’Italia
che vorrei (Marsilio, pagg. 176, euro
14),sottotitolo Ilmanifestociviledel-
l’uomochefailibri,unsaggio-intervi-
stacheStefanoLorenzettohadedica-
to a Fabio Franceschi. L’imprendito-

repadovanoserveoltre200dellemag-
gioricaseeditricidelmondoedèl’uni-
co in grado di stampare, rilegare e
consegnareun volume inmenodi 24
ore, copertina inclusa. Nel volume,
Franceschi compieun’analisi impie-

tosa dei mali nazionali e detta la sua
personale ricetta per curarli. Con
una solamedicina: il buonsenso. Per
gentile concessionediMarsilio, pub-
blichiamoalcunistralcidell’introdu-
zionediLorenzetto.

ANTICIPAZIONE La ricetta di Fabio Franceschi per risollevare il Paese

L’uomo che stampa tutti i libri
per questa Italia è un refuso
Ha detto in tv di volere pagare più tasse per abbassarle ai dipendenti. Fa le edizioni
di pregiomaanche l’elenco telefonico etiope. E ha creato la tipografia immortale...

In libreria
da mercoledì

Raccolta fondi per salvare

la casa di William Blake

Fabio Franceschi
nello stabilimento
di stampa
della Grafica
Veneta
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